
Più acqua disponibile
L'uso di coperture erbacee negli oliveti ha un 
impatto positivo sulla quantità di acqua che si 
infiltra nel suolo. Rispetto a quelli lavorati o 
con suoli nudi, gli oliveti con coperture erba-
cee hanno una maggiore disponibilità di 
acqua. La presenza della copertura non solo 
migliora la struttura del suolo, ma aumenta 
anche la ritenzione dell'acqua piovana che si 
infiltra seguendo i canali formati dalle radici.

Più azoto
Perché l'olivo possa assorbire l'azoto, questo 
deve essere preventivamente mineralizzato 
da funghi e batteri. Per questa ragione, un 
suolo con una vita attiva promuove la disponi-
bilità di azoto per gli olivi.
Inoltre, alcune specie di batteri stabiliscono 
una simbiosi con le radici delle piante legumi-
nose, come la veccia o il trifoglio. Questa 
relazione simbiotica permette loro di fissare 
l'azoto atmosferico, aumentando il contenuto 
di azoto minerale nel suolo e rendendolo 
assimilabile per l'olivo.

Terreni più fertili con
più sostanza organica
Un suolo con una struttura adeguata fornisce 
un ambiente favorevole per l'attività dei 
microrganismi. Negli oliveti coltivati con 
copertura vegetale, si osserva un aumento 
del fosforo assimilabile, ad esempio, special-
mente nello strato superficiale al centro delle 
strade. Questo è dovuto sia alla decomposi-
zione dei residui vegetali accumulati sia alla 
capacità della vegetazione erbacea di mobili-
tare i nutrienti dagli strati più profondi.
Oltre a ridurre le perdite di nutrienti azotati, la 
copertura erbacea contribuisce anche alla 
presenza di lombrichi e altri organismi bene-
fici. Questi decompongono i residui vegetali e 
gli ammendanti organici, rilasciando i 
nutrienti che rimangono a disposizione degli 
olivi per la loro nutrizione e sviluppo.

Meno erosione
La copertura vegetale svolge un ruolo crucia-
le nella prevenzione dell'erosione del suolo, 
che è uno dei principali problemi che affron-
tano gli oliveti oggi. La gestione adeguata 
della copertura erbacea si distingue come il 
metodo più efficace per combattere questo 
problema.
Tra le molteplici piante selvatiche, le gramina-
cee sono particolarmente interessanti a causa 
della loro rapida crescita, il che le rende una 
scelta preziosa in questo senso. Inoltre, la 
presenza di siepi aiuta a ridurre l'azione erosi-
va del vento, mentre la vegetazione legnosa 
vicino a ruscelli e corsi d'acqua diminuisce la 
formazione di calanchi.

Batteri e funghi
alleati
Alcuni batteri hanno la capacità di causare 
malattie negli insetti nocivi, portandoli alla 
morte. Ad esempio, il Bacillus thuringiensis 
produce tossine letali che colpiscono le larve 
di diverse specie di parassiti agricoli.
D'altra parte, alcuni funghi svolgono un ruolo 
significativo nella salute delle piante. Un 
esempio è il Beauveria bassiana, che è stato 
utilizzato per trattare le ferite nei rami di olivo 
attaccati dall'Euzophera pinguis. Allo stesso 
modo, il Metarhizium brunneum è stato 
utilizzato per controllare il bostrico dell'olivo 
(Phloeotribus scarabaeoides).

I servizi
ecosistemici
per l'olivicoltore

I servizi ecosistemici sono i benefici che la biodiversità ci offre e che possono 
essere sfruttati da tutti gli agricoltori. Nell'oliveto, alcuni di essi sono partico-
larmente importanti, come la produzione di olive, il controllo del ciclo dell'ac-
qua e la fertilità del suolo. Altri, come l'impollinazione da parte degli insetti, 
possono sembrare meno significativi, ma in realtà contribuiscono a rendere 
questo agroecosistema molto più stabile e resistente.
Attraverso il modello Olivares Vivos, stiamo recuperando la biodiversità 
e i servizi ecosistemici, migliorando al contempo la redditività agricola. 
Abbiamo studiato e dimostrato che una gestione adeguata della coper-
tura erbacea e la rivegetazione degli spazi improduttivi rafforzano l'oli-
veto.

Minor danno
su oliva e olivo
In un Oliveto Vivo esiste una maggiore 
presenza di predatori del prays, come la criso-
pa nella sua fase larvale (Chrysoperla carnea, 
Chrysoperla agilis) che vive nella copertura 
erbacea. Un esperimento ha confermato che 
le crisopas sono risultate adeguate per il 
controllo del prays in anni con alta incidenza 
di questo parassita, grazie alla loro predazione 
delle larve nelle fasi antófaga e carpófaga.
Le crisopas nella loro fase adulta si nutrono di 
polline, quindi richiedono una copertura 
erbacea varia. In un altro articolo si indica che 
la predazione delle larve di crisopa sulle uova 
di prays è stata del 20-25% superiore nelle 
parcelle provviste di vegetazione, rispetto a 
quelle senza copertura vegetale.
D'altra parte, la presenza di piante aromatiche 
nelle zone improduttive incrementa le popo-
lazioni di insetti come Apanteles hemara e 
Oomyzus spp., che aiutano a controllare il 
glifodes.

Formiche che
controllano i parassiti
Le formiche sono importanti predatrici di 
insetti che possono diventare parassiti dell'oli-
veto. Ad esempio, la specie Crematogaster 
scutellaris è capace di controllare quelli che si 
sviluppano nel tronco dell'olivo, come il bostri-
co (Euzophera pinguis). Formiche dei generi 
Tapinoma, Camponotus, Formica o Aphae-
nogaster predano larve che si sviluppano nel 
suolo, come alcune delle fasi di Prays e Bac-
trocera.

Uccelli che aiutano
l'agricoltore
La ballerina bianca, il codirosso, il tordo e il 
merlo aiutano a controllare alcune 
popolazioni di insetti del suolo (come la 
mosca dell'olivo e il prays in alcune delle fasi 
del loro ciclo vitale).
Il rampichino comune, il picchio rosso 
maggiore e il rampichino alpestre predano 
insetti perforatori del tronco (come il 
bostrico).
Le sterpazzole, l'upupa o la cinciallegra 
possono controllare le generazioni fillofaga e 
antofaga del prays, che si sviluppano nei rami 
e nelle foglie, mentre il pigliamosche, le 
rondini e il succiacapre, uccelli specialisti nella 
caccia di insetti in volo, possono contribuire a 
controllare le loro fasi adulte.

Controllori
di roditori
Uccelli come le poiane comuni, i barbagianni 
o i civette, così come altri animali, come i 
serpenti, sono ottimi controllori di alcuni 
animali che possono danneggiare le colture, 
tra cui talpe, ratti e topi.

Competizione
tra specie
Alcune specie vegetali possono agire come 
concorrenti di altre piante che influenzano la 
produttività della coltura. Ad esempio, una 
copertura erbacea varia limita la presenza di 
malve, che possono influire negativamente 
sulle pratiche agronomiche dell'oliveto.

Meno mosca dell'olivo
La presenza di capperi (Capparis spinosa) e, 
soprattutto, di dittrichia viscosa (Dittrichia 
viscosa), che si sviluppano bene in spazi 
improduttivi, garantisce la presenza di paras-
sitoidi che attaccano la mosca dell'olivo, ridu-
cendo significativamente l'incidenza di 
questo parassita, che di solito è il più impor-
tante in questa coltura.

Controllo della
verticillosi
Numerose specie di crucifere, come la senape 
bianca (Sinapis alba) o il ravanello selvatico 
(Diplotaxis virgata), agiscono come biofumigatori 
naturali del fungo che provoca la verticillosi (Verti-
cillium dahliae), riducendo significativamente il 
suo inoculo e, quindi, l'affezione all'oliveto.
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